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L'opera: Le Lettere a Luciliosono state scritte da Seneca dopo il ritiro dall\pubblica negli ultimi
anni della sua vita dab2 al 64 d. C. Esse costituiscono il punto di arrivo della sua iteerione filosofica e ci
consegnano il ritratto di un uomo, spossato ndtdisdal suo precedente impegno sociale e politioa,
ancora piu vivo e rinvigorito nello spirito. Carattistica precipua dell'epistolario senecano € laasu
sostanziale omogeneita, dato che I'argomento didadh tutte le lettere € la vita morale. Ancheferimenti a
circostanze o episodi contingenti della vita quiatich sono sempre funzionali al perfezionamento teadal
destinatario e, nel contempo, del mittente. Un tethguale Seneca dedica un'attenzione particolache
ricorre con grande .frequenza anche nel libro dlquello della morte. Il filosofo, che sa bene doagssa sia
motivo di preoccupazione e di spavento per gli mpnmsegna, invece, che bisogna prepararsi a neoéra
non aver paura della morte. Con l'aiuto della fiddis il saggio comprende che la morte non € un mele
l'attendera senza alcuna ansia e con serenita, hggrcome dice Seneca, “questo giorno che temi adtineo
e il primo dell'eternita” (ep. 102,26).
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